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CASSAZIONE/ La banca risponde per il direttore di fi liale che non ha ben vigilato

Antiriciclaggio ad ampio raggio
Segnalazione anche per la mera elusione delle norme

DI D  F

L’
obbligo per l’interme-
diario di effettuare la 
segnalazione antiri-
ciclaggio alle autorità 

scatta non solo se l’operazione 
lascia sospettare un reato fi nan-
ziario ma anche una mera situa-
zione di elusione delle norme. E 
ciò, ad esempio, perché la socie-
tà che effettua cospicui prelievi 
in banca è una piccola impresa 
sprovvista di un ampio volume 
d’affari. Risultato? La banca ri-
sponde per il direttore di fi liale 
che non ha vigilato sul funzio-
nario, ma con l’entrata in vigore 
del decreto legislativo 97/2017 
può evitare di pagare il 10% del-
le somme movimentate grazie 
all’applicazione del favor rei: la 
disposizione ad hoc consente di 
applicare le eventuali punizioni 
meno gravose ai procedimenti 
di opposizione pendenti contro 
le sanzioni irrogate nella vigen-
za della vecchia normativa. È 
quanto emerge dalla sentenza 
28888/18, pubblicata il 12 no-
vembre dalla seconda sezione 
civile della Cassazione.

Ordinaria diligenza. Il 
ricorso dell’istituto di credito 
è accolto contro le conclusioni 
del sostituto procuratore gene-
rale soltanto rispetto all’entità 
della sanzione. Il preposto alla 
 liale esce dal processo per la 
contestazione tardiva mentre 
ora la banca potrebbe rispar-
miare sulla somma pretesa dal 
ministero dell’Economia. Nes-
sun dubbio sulla responsabilità 
della banca: non importa che i 
pagamenti ricevuti dal legale 
rappresentante della srl «incri-
minata» siano tutti tracciabili 
e provenienti da soggetti cono-
sciuti come imprenditori seri 
della zona. Né che il prelievo 
di contanti sia irrilevante per 
la concorrenza del delitto di 
riciclaggio, come configurato 
all’epoca. Conta solo che i mo-
vimenti di contanti risultano 
abnormi rispetto alle dimensio-
ni e alla redditività dichiarata 
della correntista. È irrilevante 
che la società cliente operi sem-
pre in attivo e che sia seguita 
da un funzionario diverso dal 
responsabile, che deve infor-
marsi su ciò che accade nella 
 liale che dirige.

Regola e deroga. L’arti-
colo 69 del decreto legislativo 
90/2017 deroga al principio 
generale dell’irretroattività 
delle leggi ex articolo 11 delle 
preleggi. Il favor rei non può 
essere escluso dalla clausola 
d’invarianza economica: il cre-
dito non può essere ritenuto en-
trata stabile dell’erario perché 
dipende dall’esito incerto della 
lite giudiziaria. Parola al giudi-
ce del rinvio. 

È legittimo destituire il magistrato che 
accetta prestiti o agevolazioni da per-
sone coinvolte, come parti o indagati, 
in procedimenti civili o penali pendenti 
presso l’ufficio 
giudiziario di 
appartenenza. 
La rimozione del 
giudice non è con-
traria alla Costi-
tuzione perché le 
toghe sono tenute 
«più di ogni altra 
categoria di fun-
zionari pubblici 
ad apparire in-
dipendenti e imparziali agli occhi della 
collettività». Lo ha deciso la Corte co-
stituzionale nella sentenza n.197/2018, 
depositata ieri in cancelleria (redatto-
re Francesco Viganò) che ha ritenuto 
non fondate le questioni di legittimità 
dell’art.12 comma 5 dlgs n.109/2006, 
sollevate dalla sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della magistratura 
in relazione al caso di due giudici incol-
pati di avere ricevuto benefici di varia 

natura da imputati in procedimenti pe-
nali pendenti presso le rispettive sedi 
giudiziarie. Nello specifico a una magi-
strata si contestava di aver percepito 

vantaggi indi-
retti (consistenti 
nel conferimento 
al coniuge di un 
contratto per 
un corrispetti-
vo mensile di 
100 mila euro) e 
diretti (costitu-
iti da numerosi 
soggiorni in abi-
tazioni di lusso, 

viaggi in aereo privato, borse e feste di 
compleanno) da un imprenditore che la 
stessa sapeva essere indagato presso il 
proprio ufficio di appartenenza per il 
delitto di bancarotta fraudolenta. 
Secondo la Corte, la norma che prevede 
la sanzione disciplinare della rimozio-
ne non lede il principio di eguaglianza 
sancito dall’articolo 3 della Costituzio-
ne, poiché non determina alcuna irra-
gionevole discriminazione in danno del 

magistrato autore dell’illecito discipli-
nare in questione rispetto a chi abbia 
commesso altri illeciti disciplinari 
per i quali non è prevista la sanzione 
dell’automatica rimozione.
Per i giudici delle leggi, condotte come 
quelle in considerazione creano un og-
gettivo pericolo di distorsione dell’attivi-
tà giurisdizionale in favore del soggetto 
che ha corrisposto prestiti o agevolazio-
ni al magistrato, e comunque scuotono 
la fiducia della collettività nell’indipen-
denza e imparzialità dello stesso ordine 
giudiziario. Sicché non è contraria alla 
Costituzione la pur rigorosa scelta legi-
slativa di stabilire, per simili condotte, 
la necessaria rimozione dall’ordine giu-
diziario del magistrato che ne sia stato 
autore, dimostrandosi così non più ido-
neo all’esercizio delle proprie funzioni.

Francesco Cerisano

CORTE COSTITUZIONALE

Perde il posto il magistrato che accetta regali

È legittimo il sequestro a cascata delle quote sociali in qua-
lunque modo riconducibili all’imprenditore indagato per 
frode fi scale. La misura colpisce tutte le imprese coinvolte 
nell’affare illecito. E ancora: è confi scabile anche il profi tto 
del reato e non solo il prezzo. È quanto affermato dalla Corte 
di cassazione che, con la sentenza n. 51345 del 12 novembre 
2018, ha respinto il ricorso di un manager di Chieti. 
Inutile il tentativo della difesa di far annullare il seque-
stro sulle quote delle aziende coinvolte nella frode fi sca-
le. Né è stata avallata la tesi della confi sca diretta, sui 
beni delle società. La quarta sezione penale ha infatti 
affermato che è legittimo il sequestro preventivo delle 
quote di una società appartenenti a persona estranea 
al reato, qualora sussista un nesso di strumentalità tra 
detti beni e il reato contestato e il vincolo cautelare sia 
destinato a impedire, sia pure in modo mediato e indi-
retto, la protrazione dell’ipotizzata attività criminosa, 
ovvero la commissione di altri fatti penalmente rilevanti, 
attraverso l’utilizzo delle strutture societarie. 
D’altronde è ormai pacifi co nella giurisprudenza di legittimi-
tà che in tema di reati tributari, il sequestro preventivo, fun-
zionale alla confi sca per equivalente, può essere disposto non 
soltanto per il prezzo, ma anche per il profi tto del reato. 
La misura può essere inoltre applicato ai beni anche nella 
sola disponibilità dell’indagato, per quest’ultima intenden-
dosi, al pari della nozione civilistica del possesso, tutte 
quelle situazioni nelle quali i beni stessi ricadano nella 
sfera degli interessi economici del reo, ancorché il potere 
dispositivo su di essi venga esercitato per il tramite di terzi. 
Infatti, non è rinvenibile in alcuna disposizione legislativa 
una defi nizione della nbozione di profi tto del reato e tale 
locuzione viene utilizzata in maniera meramente enuncia-
tiva nelle varie fattispecie in cui è inserita. 
Anche la Procura generale del Palazzaccio ha chiesto di 
confermare il sequestro respingendo il ricorso presentato 
dalla difesa dell’imprenditore indagato di frode fi scale. In 

e poi faceva false 
A questo punto cedeva il 

Debora Alberici 

Frode fi scale, legittimo 
sequestro quote a cascata La legge 9 novembre 2018, 

n. 128 di «Modifi ca all’ar-
ticolo 20, comma 6, della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, 
recante proroga del termine 
per l’adozione di disposizio-
ni integrative e correttive 
concernenti la disciplina 
processuale dei giudizi in-
nanzi alla Corte dei conti», 
è stata pubblicata sulla 
G.U. n. 262 del 10 novembre 
2018. La legge conferisce al 
governo tre anni per dettare 
le disposizioni integrative e 
correttive. 

Il ministero delle politiche 
agricole sta predisponendo le 
lettere di invito alle società 
di corse che possono fi rmare 
l’adesione all’accordo sosti-
tutivo e il relativo contratto 
per le sovvenzioni 2018. Si 
tratta di procedure accele-
rate, concordate con gli uffi ci 
della Ragioneria centrale, 
per provvedere all’impegno 
delle somme spettanti e al 
loro pagamento. Questo iter 
è stato reso possibili grazie 
al decreto del ministro Cen-
tinaio che ha sganciato la de-
terminazione delle spettanze 
dovute ai singoli ippodromi 
dal Decreto 681/2016 e 
richiamati i criteri già ap-
plicati nel 2017.

Il siciliano Tommaso
Sciara è stato eletto vi-
cepresidente nazionale di 
Ance Giovani con delega 
alle Relazioni industriali, 
dall’assemblea nazionale 
che ha rinnovato i vertici del 

gruppo all’interno dell’Asso-
ciazione dei costruttori edili. 
È uno dei sette vice che fanno 
parte della squadra del nuo-
vo presidente nazionale dei 
Giovani costruttori, Regina 
De Albertis.

È stato fi rmato dal diret-
tore del servizio controllo 
del territorio della polizia 
di Stato, Maurizio Vallone, 
e dal responsabile corporate 
affairs di Terna, Bernardo 
Quaranta, alla presenza 
del Capo della polizia 
Franco Gabrielli e dell’ad 
e dg di Terna, Luigi Fer-
raris, un accordo con il 
quale le parti coinvolte si 
impegnano a mettere in 
campo azioni sinergiche per 
incrementare la sicurezza 
e la protezione delle infra-
strutture critiche di Terna. 
Tale accordo si inserisce 
nell’ambito del protocollo 
d’intesa con il ministero 
dell’interno e della di-

fra 
polizia di Stato, Arma 
dei carabinieri e Terna 
con l’obiettivo di assicurare 
livelli di salvaguardia fi sica 
delle stazioni e linee elettri-
che sempre più elevati.

L’assemblea dei soci di 
QuinTime srl, interme-

credito, ha proce-
 nomina del cda 

, vice Fernando Spal-
lanzani, amministratore 
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